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Le liste approvate lunedì dal comitato federale 

Una fitta consultazione con la gente 
e il PCI a Terni presenta i candidati 

In undicimila schede raccolte le preferenze dei cittadini per i consigli regionale, comunale, provin
ciale e per le circoscrizioni La discussione in 110 assemblee aperte - Conferenza stampa di Stablum 

Ecco 
i nomi 

CONSIGLIO REGIONALE 
Provantini Alberto. Giusti-

nelli Franco, Materazzo Mar
cello. Guidi Guido, Pacetti 
Michele, Lizzi Anna Custodi, 
Lucci Alberto, Sabatini Al
varo, Bolletta Stefano. 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

ACQUASPARTA: Padiglio
ni Adriano; AAIELIA: Rosa
ti Rino; ARRONE: Bonan-
ni Maurizia; BASCHI: Pro
vantini Alberto; CALVI: Ros
setti Gelasio; CASTELVI-
SCARDO: Materazzo Marcel
lo; FICULLE: Pacelli Lean
dro; LUGNANO: Bartolini 
Mario; MONTECASTRILLI: 
Franchini Franco; NARNI I: 
Proietti Meri; NARNI I I : 
Credini Vittorio; ORVIETO 
I: Casasole Adriano; ORVIE
TO II: Pacelli Leandro; OR
VIETO III : Giulietti Vade-
miro; SAN VENANZO: Na-
vonni Enio; STRONCONE: 
Filippucci Sergio; TERNI I: 
Tronti Mario; TERNI I I : 
Tronti Mario: TERNI I I I : 
Benvenuti Maurizio; TERNI 
IV: Di Pietro Giorgio; TER
NI V: Acciacca Vincenzo; 
TERNI VI: Mazzilli Valte-
re; TERNI VII: Lucarelli 
Ugo; TERNI VIII: France-
sconi Goriano. 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI TERNI 

Porrazzini Giacomo; Alma-
dori Anna Paola; Amerini 
Piero; Baldassarre Antonio; 
Benvenuti Mario; Bertini An
tonio: Brighi Giorgio: Cam
pili Claudio; Casciola Lelli 
Gianna Maria (ind.): Cer-
auetti Molò Fernanda (ind.) ; 
Cicciola Simone Und.); Ci
cloni Mario; Cipollone Mau
rizio; Cresta Maurizio; De
fogli Carlo; D'Amore Aldo; 
De Pasquale Piergiacomo 
(sinistra indipendente) : Fe
nati Giovanni; Fer/uccia 
Marisa; Filippon! Ambro
gio; Gabassi Vittorio (indi-
pend.); Guidi Guido; Ialenti 
Aldo; Lizzi Custodi Anna; 
Malafoglia Bruno; Martellet
ti Umberto; Mascio Dome
nico; Matteucci Ortensio; 
Mercuri Giuseppe ; Modesti 
Paolo; Novelli Arnaldo: Ot-
taviani Ezio; Paccara Alfio; 
Paci Libero; Palazzesi Giam
paolo: Pesciaioli Graziano: 
Petrelli Giovanna; Piacenti 
Massimo; Picchio Sergio; 
Piermatti Roberto: Raffael-
li Paolo: Resta Campili Au-
retta (ind.); Rischia Rober
to : Rosato Giovanni: Rozzi 
Adamo; Sabatini Ernesto: 
Stablum Giorgio: Valsenti 
Patrizia: Zampetti Fabrizi 
Marinella: Zucchetti Emilio. 
CAPOLISTA DELLE CIR
COSCRIZIONI 

I - Bonanni Maurizia: I I -
Todini Danilo: Circ. Ceni
no: Tornassi Gianni: Circ. 
Colleluna: Valleriani Franco, 
Petrelli Franco. Mole Fer
nanda. Maneiaiarrio Vania: 
C T . Coliescirxili: Urbani At
tilio* C'rc. Ferriera: Bar
baccia Sergio, Ricci Umber
to. Delle Fate Umberto. Mau
ri Maura: Cirr. Velino: Di 
Giuli Ivano: Circ. V»lneri-
na: Almadori Anna Paola; 
C Ì T . Valdiserra: Paccara 
Alfio. 

Raggiunto 
l'accordo per 
il «Fleming» 

PERUGIA — Accordo rag
giunto sulla vicenda dell' 
Istituto biosanitario « Fle
ming» di Perugia (al centro 
delle polemiche, dopo che la 
giunta regionale aveva di
chiarato illegittimi i corsi 
per odontotecnici e ottici ge
stiti dall'istituto). Al termi
ne di una riunione svoltasi 
alla presenza dell'assessore 
alla sanità Vittorio Cecati 
e del presidente della terza 
commissione Domenico Co-
stumelli con i rappresentan
ti degli studenti, dei loro ge
nitori e delle organizzazioni 
sindacali, è stato diffuso un 
comunicato nel quale si di
ca come «dalla discussione 
si* emerso un orientamento 
concorde sui seguenti punti: 
per quanto riguarda gli stu
denti che frequentano il ter
zo e quarto anno di corso, 
11 completamento di tali cor
si è già autorizzato dalla 
regione; per quanto riguar
da gli iscritti del primo e 
del secondo anno, la giunta 
regionale si è impegnata a 
ricercare soluzioni alternati
ve, attraverso convenzioni da 
stipularsi con istituti profes
sionali della provincia di Pe
rugia che contemplino la 
prosecuzione degli studi e 1' 
assorbimento degli insegnan
ti e degli istruttori attual
mente impegnati al plening; 
per quanto attiene alla co
struzione di una valida pro
spettiva, la giunta regiona
le apDrofondirà le conoscen
te relativamente alla utiliz
zazione di strutture univer
sitarie e ospedaliere per le 
attività formative in discus
sione ». 

I rappresentanti deeli stu
denti. dei genitori, delle con
federazioni sindacali e la Re
gione dell'Umbria hanno in
fine concordato — ha con-
ehiso la nota — di onerare 
sulla linea emersa dalla di
scussione, anche in nresen-
s» della decisione del TAR 

TERNI — All'approvazione 
delle liste dei candidati, il 
comitato federale di Terni è 
arrivato lunedì con alle spal
le una consultazione che non 
ha precedenti. Sono state 
raccolte undicimila schede, 
sulle quali altrettanti cittadi
ni, in molti casi interi nuclei 
familiari, hanno indicato i 
nomi delle persone che rite
nevano più rappresentative, 
più oneste, e più qualificate 
per andare a ricoprire l'inca
rico di consigliere comunale 
o quello di consigliere di cir
coscrizione. 

Le « primarie » si sono ri
velate estremamente utili, 
soprattutto per i 9 consigli di' 
circoscrizione, per i quali de
vono essere presentati ben 
180 candidati. Dalle schede, 
quartiere per quartiere, sono 
venute delle indicazioni la 
cui validità è stata poi con
fermata nelle successive di
scussioni. 

Il compagno Giorgio Sta
blum, nel corso della confe
renza stampa tenuta ieri 
mattina, alla quale hanno 
partecipato anche i compagni 
Provantini, Francesconi, Por
razzini, rispettivamente capo
lista alla Regione, alla Pro
vincia e al Comune di Terni, 
ha tenuto a sottolineare 
l'ampiezza della consultazione 
di massa promossa dal PCI. 
Nessun partito ha fatto qual
cosa di analogo. Dalla prece
dente riunione del comitato 
federale per discutere su una 
prima proposta per le candi
dature, è passato quasi un 
mese, durante il quale si so
no svolte ben 110 assemblee 
degli iscritti, alle quali tutti i 
cittadini erano stati invitati a 
partecipare e l'invito è stato, 
in molti casi, accolto. Le as
semblee hanno registrato 
presenze molto alte e non 
limitate ai soli iscritti. 

Il risultato che ne è scatu
rito è adeguato allo sforzo 
compiuto. Ne sono venute 
fuori liste che esprimono 
l'articolazione della società 
ternana, le «forze emergen
ti » più significative, persona
lità di prestigio del mondo 
della cultura, dell'arte, della 
tecnica. 

Alcuni dati riassuntivi con
fermano questo giudizio. In 
primo luogo la presenza più 
consistente è quella di operai 
e di tecnici. Nelle liste vi so
no 87 candidati che rappre
sentano questa fascia della 
popolazione ternana, quella 
cioè direttamente legata al 
mondq^ della produzione. Le 
donne sono 47, gli studenti 
21, gli indipendenti 34. Se sì 
fa il raffronto con il 1975, ci 
si accorge che le liste rece
piscono spinte che sono ve
nute da una società in fer
mento. Ci sono più donne. 
Nella lista per il Comune di 
Terni ce n'erano, nel 1975. 
quattro, questa %'olta ce ne 
sono sei. La stessa presenza 
operaia si è fatta più consi
stente, a testimoniare come 
essa resti il nucleo fonda
mentale del PCI. 

Sempre per il Comune di 
Terni vi sono 15 candidati o-
perai e tecnici, mentre per la 
precedente consultazione ce 
n'erano 8. 

Forse ancora più significa
tivo è il numero degli indi
pendenti che sono sei, men
tre nel 1975 erano quattro. E* 
un dato che testimonia una 
capacità maggiore del partito 
di collegarsi a settori sempre | 
più ampi della popolazione, j 
T,e candidature indipendenti 
sono espressione di aree po
litiche diverse, si va da quel
la cattolica a quella sociali
sta. Sono personalità di spic
co, che possono dare un 
contributo significativo al 
buon funzionamento delle 
amministrazioni locali. 

Giulio C. Proietti 

Le liste della DC 
a Perugia: scoppia 

il caso del «professore» 
Nella DC fino a qualche 

giorno fa regnava un'appa
rente • calma: le liste veni
vano preparate in un clima 
di bonaccia, per la verità non 
troppo consueto di questi tem
pi nello scudocrociato. Ma il 
vizio delle lotte di corrente, 
dei giuochi di potere, non si 
perde con facilità ed è così 
che è scoppiato il caso che 
va sotto il titolo: la Demo
crazia cristiana e il profes
sore. 

Sembrava ormai certa in
fatti la presentazione nella 
lista regionale di Chiuini, 
« sponsorizzato » da qualche 
sezione perugina e dallo stes
so segretario provinciale Ma
rio Roich, quando è avve
nuto un piccolo e casereccio 
blitz: il nuovo, si fa per di
re, candidato ha deciso di ri
nunciare. Perchè? Sembra 
che il professor Chiuini sìa 
stato oggetto di pressioni da 
parte dì diversi personaggi 
dello scudocrociato per con
vincerlo a ritirare la candi
datura. Il suo nome infatti. 
abbastanza conosciuto, pote
va dare fastidio a qualche 
consigliere uscente. E' scat
tato allora il piano di emer
genza: telefonate dì parla

mentari, interventi di dirigen
ti romani, tutti tesi a far 
desistere il professore dalla 
sua idea. Lo sventurato ri
spose... — direbbe Manzoni 
— e lasciò campo lìbero ai 
leaders uscenti. 

Ora sia chiaro: a nessuno 
viene in mente di sostenere 
che Chiuini sarebbe stato un 
rappresentante del rinnova
mento, né «un uomo nuo
vo ». Il suo passato e il suo 
presente non danno alcuna 
garanzia in questo senso. L'e
pisodio però resta comunque 
emblematico: i de ai loro po
sti non rinunciano, li tengono 
stretti e sono disposti a fare 
la guerra « senza requie » an
che ad un loro « amico », se 
minaccia di mettere in peri
colo una «poltrona faticosa
mente conquistata». 

Se" nella Democrazia cri
stiana è scoppiato il caso 
« del professore », nel PSI da 
tempo si discute il «proble
ma dell'assessore», anri dei 
due assessori regionali Be-
lardinelli e Mercatelli. Lune
dì sera nel corso di una lun
ga e vivace riunione del di
rettivo provinciale « il nodo » 
è stato sciolto: né l'uno, né 
l'altro verranno ripresentatl 

Oggi dello stesso argomen
to dovrebbe interessarsi an
che l'organismo dirigente re
gionale, ma sembra che per 
Mercatelli e Belardlnelli non 
ci siano molte speranze di 
ribaltare la scelta della fe
derazione perugina. Le liste 
però dovranno essere esami
nate ed approvate anche a 
Roma e ir> quella sede i due 
hanno dalla loro parte lea
der riconosciuti e stimati. CI 
sarà un intervento nazionale? 
E' difficile dirlo con certez
za. Per il momento sembra 
sicuro invece che la «parti
ta », nonostante tutto, non è 
definitivamente chiusa, anche 
se le decisioni locali sono in
dubbiamente di grande peso 
ed importanza. 

Se Belardinelli e Mercatel
li usciranno di lista, della 
«vecchia guardia» non re
sterà nessuno. Tomassinl in
fatti ha già deciso, sua spon
te, di non ripresentarsi e Pe-
scini, tutto sommato, è «un 
nuovo acquisto». Le novità 
della lista regionale del PSI 
dovrebbero essere costituite 
quasi certamente da Gubbl-
ni, sindaco di Gualdo Tadino 
e da Potenza, attuale segre
tario regionale del partito. Si 
fanno poi due nomi ternani: 
Malizia e Dominici; uno eu
gubino: il senatore Stirati, e 
poi tutti gli altri. L'andamen
to del dibattito in casa so
cialista fa pensare, comun
que, che la definizione dei 
candidati regionali creerà un 
clima di suspence fino in 
fondo. 

g. me. 

Gravissime le condizioni dell'uomo raggiunto da due proiettili 

Spara all'impazzata e uccide 
la convivente del fratello 

La tragedia ad Azzano, piccola frazione di Spoleto — Motivi di interesse hanno sca
tenato la follia omicida — L'assassino arre stato e rinchiuso nel carcere Della Rocca 

Muore in un incidente 
stradale dirigente 

regionale FTOM-CGIL 
PERUGIA — Raffaele Federici, 28 anni, dirigente regionale 
della FIOM-CGIL dell'Umbria, è morto in un incidente stradale 
verificatosi nel primo pomeriggio di ieri sulla via Flaminia. 
iRaffaele Federici stava procedendo da Foligno verso Spo
leto per recarsi al posto di lavoro alla « 3 P » a bordo della 
sua FIAT 500, quando all'altezza dell'hotel Della Torre ha 
svoltato a sinistra, dove stava arrivando a forte velocità 
una BMW guidata da Giovanni Donati di 22 anni. 

L'urto è stato inevitabile. Nello scontro frontale Raffaele 
Federici è morto sul colpo mentre il Donati è rimasto ferito. 
I carabinieri di Spoleto, che per primi si sono recati sul 
posto, non hanno ancora accertato con precisione le cause e 
le responsabilità dell'incidente. 

Accoltellato un giovane 
per motivi di traffico 

PERUGIA — Un giovane di 23 anni, Marco Falsinotti, è stato 
accoltellato a Santa Maria degli Aggeli ed ora è ricoverato 
all'ospedale di Assisi, dove è stato ricoverato, con prognosi 
all'ospedale di Assisi con prognosi riservata. 

Il fatto è accaduto lunedi sera al bar Damiani di Santa 
Maria degli Angeli, durante una lite, nata da un incidente 
stradale. Ad un certo punto Otello Mazzoli, 47 anni di Bastia 
Umbria, avrebbe estratto un coltello con il quale avrebbe 
colpito il Falsinotti. Otello Mazzoli è stato rintracciato dai 
carabinieri e portato in carcere. 

Il Tribunale regionale amministrativo torna a riunirsi il 21 maggio 

Prezzo della carne: rinviata la sentenza 
Chiesti nuovi atti sulla procedura che portò il Comitato provinciale prezzi a diminuire il listino 
per alcuni tagli - n ricorso presentato da alcuni macellai - La decisione molto attesa dai consumatori 

PERUGIA — Il tribunale re
gionale amministrativo ha de
ciso ieri sera di rinviare ogni 
sentenza sulla questione del 
prezzo della carne al prossi
mo 21 maggio. La motivazio
ne per la quale i giudici del 
TAR hanno preso questa deci
sione sta nella necessità di ac
quisire tutti quanti gli atti 
relativi alle procedure che 
portarono circa un mese fa i 
Comitati provinciali prezzi di 
Perugia e Terni a stabilire 
la diminuzione dei listini prez
zi di alcuni tagli di carne. 
Tutti gli atti dovranno essere 
depositati alla cancelleria del 
tribunale entro il 15 del pros
simo mese. Dopo di che il 
tribunale si riunirà nuova
mente ed appunto mercoledì 
21 emetterà la sua sentenza. 

C'era molta attesa per quel
lo che il TAR avrebbe deciso 
ieri. Non solo, ovviamente, da 
parte di quei macellai che 
avevano fatto ricorso contro 
il provvedimento del comita
to provinciale prezzi, ma an
che — e forse soprattutto — 
dai consumatori che avevano 
appoggiato il provvedimento. 
Per la verità, lo stesso ricor
so degli esercenti, patrocina
to dalla associazione commer
cianti, aveva trovato consen

zienti solo alcuni dei titolari. 
Molti macellai in tutta la pro
vincia di Perugia (per non 
parlare di quelli della pro
vincia di Terni) avevano con
diviso lo spirito del provvedi
mento e si erano adeguati 
prontamente ai nuovi listini. 

La seduta del TAR è du
rata molte ore. I giudici, dopo 
,aver ascoltato i pareri dei le
gali delle due parti (la Asso
ciazione commercianti era pa
trocinata dall 'aw. Petrini, il 
CPP da Pedetta e Mariani 
Marini) si sono riuniti fin 
dalle 13 in camera di consi
glio, dalla quale hanno fatto 
conoscere 'ì propri orienta
menti solo nella tarda (pre
sumibilmente. comunque, la 
camera di consiglio è servita 
anche per affrontare altre 
questioni, ma le sentenze ven
gono comunicate tutte assie
me solo alla fine). 

La questione, così, è riman
data di qualche settimana e 
intanto, naturalmente, il de
creto del CPP resta in vigo
re. Se queste sono le novità 
sul piano prettamente giuridi
co. restano intatte le prospet
tive più generali sul piano po
litico-amministrativo. A tut-

t'oggi la regione dell'Umbria, 
il presidente dei comitati pro
vinciali prezzi di Perugia e 
Terni, l'assessore Alberto Pro-
vantaini, attendono ancora la 
risposta del governo alle ri
chieste di incontro sollecitate 
più e più volte allo scopo tìi 
definire una linea seria di lot
ta al carovita ed all'inflazio
ne, stabilendo meccanismi 
chiari e trasparenti sui pro
cessi di formazione dei prezzi. 

E* questa, del resto, la « fi
losofia > che aveva ispirato 
gli atti dei due comitati pro
vinciali prezzi e che. a par
te atteggiamenti oltranzisti e 
polemici di una parte minori
taria della categoria, aveva
no trovato il consenso di tut
ta quanta la collettività. Nel 
dibattito che si era aperto. 
inoltre, erano state ipotizzate 
anche proposte diverse, come 
quelle relative alla possibili
tà di giungere alla definizio
ne di listini individuali, eser
cente per esercente. E' una 
strada,-anche questa, da non 
scartare pregiudizialmente, e 
sulla quale aprire un confron
to reale che coinvolga i com
mercianti, le categorie produt
tive, il movimento coopera
tivo. 

L'iniziativa promossa da Regione, Provincia e Comune 

PERUGLA — L'Umbria avrà 
fra breve un museo regio
nale della ceramica di Deru
ta con un nucleo di 130 pez
zi pregiati dal Cinquecento al
l'Ottocento che mostreranno 
anche il percorso seguito, le 
tappe di una vicenda econo
mica. storica e culturale. Il 
museo sorgerà a Deruta in 
un vecchio convento e sarà 
anche l'occasione per la città 
di « rivedersi >, di intrattene
re un nuovo rapporto con gli 
abitanti, di crescere assieme. 
La proposta è stata illustra
ta ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dal presidente dell'ammini
strazione provinciale di Peru
gia Umberto Pagliacci, dal
l'assessore Adriana Lunga-
rotti e dal senatore Vinci 
Grossi. 

Il museo verrà finanziato 
dalla Provincia ' di Perugia ' 
dalla Regione dell'Umbria, dai 
comuni di Perugia e Deruta 
e dall'azienda comprensoriale 
di Turismo. Il « pezzo » for
te del museo sarà la colle
zione di 130 articoli che l'am
ministrazione provinciale di 
Perugia ha acquistato dal no
taio Pecchioli. Pezzi rari, si
gnificativi, senza i quali, for
se, il musco non avrebbe 
neanche ragione di esistere. 
nello spessore che viene ri-

Deruta mette 
in museo 

le sue ceramiche 
chiesto all'esposizione: richia
mo culturale ma anche incen
tivo economico alle circa 250 
piccola aziende di Deruta che 
lavorano nel settore. Questa 
collezione del notaio Pecchio
li è stata al centro di una 
polemica che si è sviluppata 
in consiglio provinciale e che 
rischia di non far partire que
sta iniziativa così importante. 

L'intervento dell'ammini
strazione provinciale di Peru
gia ha impedito che il fondo 
Pecchioli fosse venduto ad 
estranei e che invece potesse 
essere goduto dalla colletti
vità. Il notaio Pecchioli ave
va richiesto per i suoi pezzi 
la cifra di 270 milioni; la peri
zia svolta per conto dell'am
ministrazione dava la cifra 
di 185 milioni. La tratta
tiva aperta e la sensibilità 
del notaio Pecchioli hanno 
permesso di raggiungere un 
accordo su 240 milioni. 

Ora i contributi di Pro
vincia, (essendo questa vin

colata dal voto del consiglio 
provinciale a non . spendere 
più di 185 milioni). Regione. 
comune di Perugia e Deruta 
e azienda di turismo arriva
no alla cifra di 200 miloni; 
mancano 40 milioni e « mai ci 
auspichiamo — ha detto Pa
gliacci — che la filiale di 
Deruta della Cassa di Risper
mio di Perugia intervenga di
mostrando con i fatti che l'i
stituto di credito è vicino a 
questa realtà economica e so
ciale t. Se la risposta è ne
gativa, le responsabilità sa
rebbero pesanti — ha conti
nuato Pagliacci — ma que
sto non farebbe cadere l'idea 
della costituzione del museo, 
perchè apriremmo una sotto
scrizione popolare a Deruta >. 

L'attesa verso il museo è 
grande: e A Deruta — affer
ma l'assessore Adriana Lun
ga rotti — questo museo ser
virebbe aiKbe a riconciliare 
i cittadini con la propria sto
ria e con un prodotto che in 

gran parte la riassume. L'im
portanza è anche e soprattut
to economea: - del museo — 
continua la Lungarotti — ne 
parleremo infatti in una as
semblea convocata per il 6 
maggio e alla quale parteci
peranno tutti i piccoli pro
prietari delle aziende di ce
ramica. II consiglio comunale 
di Deruta sulla proposta di 
costituzione del museo è sta
to unanime ». Con o senza Io 
apporto della Cassa di Ri
sparmio di Perugia quindi il 
museo si farà. 

« Sarebbe importante però 
— ha ricordato Pagliacci — 
che la Cassa di Risparmio vi 
partecipasse dimostrando an
che un accordo fra enti lo
cali ed istituto di credito. 
fra sviluppo dell'economia e 
della società umbra in politi
ca creditizia ». 

AI museo intanto si sta già 
lavorando: il comune di Deru
ta e la Regione dell'Umbria 
stanno pensando alia ristrut
turazione del vecchio conven
to; il prof. Nicolini sta pre
parando la documentazione 
archivistica. Per gli strumen
ti di lavoro che verrebbero 
ugualmente esposti, la ricer
ca non sarà difficile: Denrta 
ne è piena. 

Fausto Belia 

COMUNE DI TERNI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

Visto l'art. 36 della legge 3-1-1978, n. 1 ; 

RENDE NOTO 
che il Comune di Terni intende appaltare me
diante gara di licitazione privata da esperirsi tra 
un congruo numero di ditte idonee con il proce
dimento di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-
1973, n. 14, i lavori a misura concementi la co
struzione de! 9. e 10. padiglione loculi prefab
bricati nel Cimitero di Collescipoli, dell'importo 
a base di appalto di L. 104.960.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara con domanda indirizzata al Sindaco e 
redatta su carta bollata da L. 2000, che dovrà 
pervenire al Comune di Terni entro e non oltre 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso nell'Albo Pretorio del Comune. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO: Dr. Ing. Giacomo Porrazzini 

PERUGIA — Azzano, una 
piccola • frazione di Spoleto: 
ieri, in un casolare di cam
pagna, tra la statale Flami
nia ed Azzano, un morto ed 
un ferito grave. Giovanni Be
nedetti, un coltivatore diret
to di 69 anni, ha sparato a suo 
fratello Aleandro e a Dina 
Pellegrini, di 49 anni, la don
na che viveva con lui. Dina 
Pellegrini è morta durante la 
disperata corsa all'ospedale, 
mentre l'uomo è ancora rico
verato in condizioni dispera
te. I due sono stati colpiti ri
spettivamente da 3 e 2 colpi 
di pistola, una Beretta 7,65 
automatica. 

Erano le 16,15, ma la po
lizia è stata avvisata solo 
alle 17 da un abitante di Az
zano che ha dovuto raggiun
gere Spoleto con un suo mez
zo. Nella frazione non c'è 
neanche un telefono. Imme
diatamente gli uomini della 
Pubblica sicurezza si sono re
cati sul posto, ed hanno 
contemporaneamente avvisato 
l'ospedale per l'invio di una 
autoambulanza. 

Azzano è un piccolo centro 
del circondario di Spoleto, 
dove vivono non più di 150 
persone per la maggior parte 
agricoltori. Di quello che sta
va accadendo nel casolare do
ve viveva la coppia, che è 
distante dal centro abitato, 
la gente se ne è accorta uden
do gli spari. 

Quando sono arrivati gli 
agenti nel casolare c'erano 
tutti, anche l'omicida. Giovan
ni Benedetti è stato trovato 
con la pistola ancora in mano 
e non ha opposto alcuna re
sistenza quando gli agenti lo 
hanno invitato a seguirli in 
commissariato, dove dopo un 
breve interrogatorio è stato 
trasferito presso il carcere 
Della Rocca a Spoleto. 

Gli abitanti di Azzano in
tanto erano tutti fuori dalle 
case, con i volti sconvolti, 
interrogandosi sulla tragedia. 
Ma il movente è forse già 
chiaro: divisione del patri
monio. . ," t 

L'Aleandro, l'uomo ferito, 
aveva progettato forse con la 
donna con la quale viveva da 
circa 7 mesi, una ipotesi di 
divisione della proprietà, sul
la quale però il fratello Gio
vanni non era d'accordo. Di 
questo fatto ne avevano di
scusso altre volte, avevano 
anche litigato e forse ieri la 
discussione è stata più ani
mata del solito. Poi la tra
gedia. 

Cosa sia successo prima non 
si sa: in casa di Aleandro Be
nedetti nessun testimone era 
presente al momento del de
litto. Sul perché Giovanni ha 
ucciso la donna e ferito il 
fratello, ad Azzano ci si con
tinua ancora ad interrogare. 
Non è facile, infatti, convin
cersi che si possa arrivare ad 
uccidere per un pezzo di ter
ra 
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TERNI — Una delle aree j , . 
densamente popolate della 
città ha una nuova normati
va urbanistica. Si tratta del
la zona che comprende i 
quartieri S. Valentino, S. Roc
co, Le Grazie, Cesare, Valen
za, Vallecaprina, Villaggio 
Matteotti, Campomicciolo ' e 
S. Maria Maddalena. Il consi
glio comunale, prima del suo 
scioglimento ha approvato la 
variante al Piano Regolatore 
che interessa tutti questi nu
clei residenziali, nei quali è 
concentrata una buona fetta 
della popolazione ternana. 

Il nuovo piano urbanistico 
tende a dare all'intera area 
un volto nuovo, dotandolo di 
servizi adeguati che colmino 
le carenze dovute a una cre
scita che in alcuni periodi è 
stata assai veloce. I primi 
« borghi > si sono sviluppati in 
questa zona intorno al 1920, 
lungo le due vie principali. Il 
Piano Regolatore del 1937 
prevedeva un'ulteriore espan
sione con la costruzione di un 
nuovo quartiere a Campomic
ciolo. Fino da allora si pre
vedeva la realizzazione di un 
ospedale a Colle Opito. Le 
previsioni del piano rimase
ro però sulla carta e i quar
tieri si sono sviluppati e spon
taneamente ». sempre lungo 
le strade principali. Si arriva 
così al 1960 quando fu ap
provato il nuovo Piano Rego
latore che prevedeva un inse
diamento complessivo di 33 
mila abitanti. . 

Lo sviluppo continuò a es
sere dettato dalle leggi del 
mercato, con alcuni nuovi in
sediamenti, dalle caratteristi
che completamente diverse 
rispetto alle vecchie case, co
me quartiere Metelli. i palaz
zi delle cooperative Astra e 
Tirus. 

« L'ipotesi che abbiamo se
guito — afferma l'assessore 
all'urbanistica Mario Cicionì 
— è stata quella di recupe
rare il carattere unitario dei 
vari nuclei residenziali, dan
dogli una sua ossatura ben 
precisa. Prevediamo due as
si. uno pedonale e uno carra
bile. che attraversano tutto il 
quartiere. Lungo questi assi 
prevediamo lo sviluppo dei 
servizi fondamentali, come le 
scuole, il verde attrezzato, gli 
impianti sportivi. 

Per realizzare tutte le pre
visioni del piano, occorrerà 
spendere 70 miliardi. Le spe
se più rilevanti sono quelle 
per la viabilità, 16 miliardi. 
e quelle per gli impianti sco
lastici, 109 miliardi. 

A Ellera concerto di Pino Daniele 
PERUGIA — Questa sera al 
« Quasar > di Ellera, concer
to con Pino Daniele. H can
tautore napoletano arriva do
po il grande successo che sta 
ottenendo con il suo ultimo 
album «Nero a metà». 

Pino Daniele sarà accom
pagnato da James Senese al 
sax. Cari Potter, Aldo Mercu
rio, Rosario Jermano, Mauro 
Spina alle percussioni, Gigi 
De Rienzo al basso ed Eme
sto Vitolo alle tastiere. 

COMUNE DI NARNI 
PROVÌNCIA D I TERNI 

Lavori di urbanizzazione primaria del nu
cleo artigianale di Via Tuderte di Narni 
Scalo. AVVISO DI GARA. 

Si avverte che questo Comune intende ap
paltare col metodo di cui all'art. 73 lett. C 
del R.D. 23-5-1924 n. 824 i lavori di cui 
all'oggetto, per un importo a base d'asta 
di L. 127.288.100. 

Coloro che avendo i requisiti di legge in
tendono essere invitati alla gara, dovrarv 
no far pervenire domanda in carta legale 
alla Segreteria Generale del* Comune di 
Narni entro 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino 
Atti Ufficiali della Regione dell'Umbria. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione 

Narni, lì 19 aprile 1980 
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